
Il potere nascosto
delle demo
Esperienze dal campo
su come soddisfare
la fame di feedback



Molte demo sono fatte male
si fanno solo quando è tutto pronto e finito–
si mostrano dettagli tecnici che non interessano le persone non-
tecniche

–

si fanno solo all'interno del team–
si fanno solo quando il management o il cliente lo chiede–
presenta sempre la stessa persona (spesso il PM/PO)–
si vedono solo slide–
ci si perde in discussioni di dettaglio–



Di conseguenza, le
demo sono sottovalutate

si riducono a SAL (Stato Avanzamento Lavori)–
la gente non partecipa o partecipa distrattamente–
si saltano perché "tanto questa volta non c'è nulla da vedere"–



Invece sono importantissime,
per ridurre i costi...

sono l'occasione primaria in cui raccogliere feedback–
più feedback viene raccolto, più il team è in grado di orientare la
direzione dello sviluppo

–

implementando il feedback il prima possibile, si riduce al
minimo il costo del cambiamento

–

sono l'occasione per valutare se il product backlog rispecchia
ancora il miglior utilizzo delle risorse del team di sviluppo

–



...e per rendere il lavoro più gratificante
la "primary measure of progress"–
instaurano fiducia tra team e gli stakeholder–
un'occasione per il team di provare orgoglio per il proprio lavoro–



Chi dovrebbe partecipare?
tutti i membri del team–
qualsiasi persona la cui vita è impattata dal prodotto che il team
sta costruendo

–



Ovvero?
Ovvero rappresentanti di questi gruppi di persone:

product owner/product manager, anche di altri team–
chi ha responsabilità manageriali in azienda–
chi vende il prodotto–
chi fa marketing sul prodotto–
chi installa il prodotto–
chi fa assistenza sul prodotto–
chi si occupa di legal & security in azienda–
chi compra il prodotto–
chi usa il prodotto–
chi assembla il prodotto (se applicabile)–
chi smaltisce il prodotto a fine vita (se applicabile)–
chi ha voglia di partecipare sulla spinta della curiosità–



Demo e sviluppo prodotto
Non è possibile condurre demo efficaci se a
monte non c'è un intelligente metodo di sviluppo
prodotto:

sviluppo a piccoli incrementi–
PBI (Product Backlog Item) end-to-end–
PBI INVEST (con particolare enfasi su Independence, Valuable,
Testable)

–

uso di mock (fake it until you make it)–
feature/release toggles (disaccoppiare deploy e release)–



Ehhh... ma non possiamo fare vedere
cose che non sono ancora finite!
E invece sì, se mettiamo in chiaro:

Il pubblico va educato, of course, a focalizzarsi su
quello che c'è, non su quello che manca

che non stiamo necessariamente per rilasciare in produzione–
che il nostro obiettivo in questo momento è raccogliere feedback–
che raccogliere feedback ci serve per correggere eventualmente la
rotta il prima possibile per ridurre i costi e il tempo di rilascio

–

che coinvolgere gli stakeholder durante lo sviluppo, e non soltanto
alla fine, va a vantaggio di tutti

–



La demo è uno spettacolo
sapientemente messo in scena

è coinvolgente per il pubblico–
stimola le persone a lasciare feedback costruttivo (una platea di
persone che ci dice solo "Bravi, bravi!" dovrebbe lasciarci con
l'amaro in bocca)

–

lascia attori e pubblico soddisfatti alla fine dello spettacolo–
lascia nelle persone un buon ricordo del team, invogliandole a
tornare alla prossima demo

–



Prima della demo
mandare un'invito con i dettagli logistici e un'agenda delle cose che
verranno mostrate

–

tarare il contenuto delle dimostrazioni sul tipo di pubblico che assisterà–
se la platea di pubblico è molto eterogenea, si possono fare più
dimostrazioni, delle stesse feature, tarate su audience differenti

–

preparare tutto il necessario per condurre la dimostrazione di prodotto
(configurazioni, pre-requisiti...), per limitare al minimo il rischio dell'"effetto
demo"

–

TESTARE tutto il necessario per condurre la dimostrazione di prodotto
(dry run)

–

se in presenza, procurare qualcosa da bere (e, perché no, da mangiare)–



Demo Agenda



Durante la demo
un moderatore introduce le singole presentazioni e facilita le discussione, evitando
derive fuori tema o troppi dettagli tecnici

–

un "segretario" prende appunti sul feedback che viene espresso durante la demo–
ciascun membro del team dovrebbe presentare (a rotazione)–
-> corollario: ogni membro del team si dovrebbe trovare a presentare cose NON
sviluppate direttamente

–

-> corollario: preparare demo di cose NON sviluppate direttamente è un ulteriore
modo di testare

–

-> corollario: preparare demo di cose NON sviluppate direttamente ha effetto
collaterale di far uscire dalla propria zona di confort

–

-> corollario: preparare demo di cose NON sviluppate direttamente favorisce la
Collective Ownership del prodotto

–



E ancora, durante la demo
se esistono, seguire degli Acceptance Criteria durante la demo può
essere utile

–

passare il controllo a uno spettatore per generare effetto wow e ulteriori
occasioni di test

–

sollecitare feedback da parte degli spettatori, con domande aperte del tipo
"Cosa cambiereste in questa funzionalità?" oppure "Qual è l'elemento
migliore che avete visto?" invece di "Vi è piaciuto?"

–

le demo può essere registrata per essere fruita da chi non ha potuto
partecipare

–

al termine, preannunciare brevemente su cosa il team ha intenzione di
lavorare nella prossima iterazione

–



Dopo la demo
premiare chi lascia feedback, con kudos pubblici (e qualche gadget)–
tornare a casa per riordinare il feedback raccolto definendo eventualmente nuovi PBI
e prioritizzandoli

–

inviare ai partecipanti l'elenco di feedback raccolti, per rendere evidente che il team
ha ascoltato e dato valore

–

essere umili e aperti, mettendo in conto che alcuni feedback potrebbero portare a
importanti cambi di direzione

–

fare “un bagno di realismo”: al di là delle cose “mirabolanti" che spesso si dicono in
azienda, nella demo si vede davvero quello che c’è, nel bene e nel male. Gli
stakeholder "lo sanno perché l’hanno visto, non perché gliel'ha raccontato qualcuno"

–

discutere all'interno del team di com'è andata la demo, e/o realizzare un survey di
gradimento per i partecipanti, per organizzare uno spettacolo ancora migliore la
prossima volta

–



Feedback Collection



Scalare le demo
Scenario: n team lavorano allo stesso prodotto

quando il numero di team è piccolo e si possono pianificare le
demo in momenti diversi, tutto OK

–

ma quando il numero di team aumenta, diventa difficile
coinvolgere gli stakeholder chiedendo loro di partecipare ogni
volta a n demo

–

se poi gli n team sincronizzano le loro iterazioni trovandosi a
fare la demo nello stesso momento, la partecipazione degli
stakeholder è oltremodo complicata

–



Il modello Bazaar
n stanze (fisiche e/o virtuali), una per ciascun team, prenotate per 2-4h–
agende singole e agenda globale, con indicazione degli orari delle singole
presentazioni

–

le persone vanno e vengono dalle varie stanze assistendo alle demo di loro
interesse

–

anche i membri di ciascun team si muovono tra le stanze, lasciando però un
presidio costante nella stanza di appartenenza

–

la prima tranche di dimostrazioni è eseguita secondo gli orari dell'agenda. Ogni
stanza rimane comunque aperta a repliche on-demand per le persone che
entrano in un secondo momento

–

la stanza può essere registrata per accontentare le persone che hanno visitato
altre stanze

–



Multiple Team Agenda: digital



Multiple Team Agenda: physical



Team's room


